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,L?i sospensione dei decimi mi^ 
iiaccia una battaglia parlamenta^ 
e un voto di fiducia. f_ 

Gli agrari, i grandi proprietari, 
ì conservatoli,J,moderati Insomaia 
non vòelionò la sospensione e 'pre-
feriscono che il dazio sui cereali 
si;àccr:es^a a 5 lire, - n 

Essi imnno approvato,; tutte le 
sppse, le ferrovie, co;oe la spedi­
zione d'Africa, ma ora.che si è a 
conti, o^a che, una profìnda tra-
sfoisrna,zìone de] Ministero ha co­
stretto ad esporre al paese la ve^ 
rità^itrooderuti preferirebbero ri* 
versare il peso dèlie imposte sulla 
vile moliitudme. -^ "^^ 

grandi proprietari cai 
cennano : a mostrar^ più 
smo dei grandi proprietari aQtt*|§ 
trionali; bisogna caWhiarli , "C 

Ebbene, no - - l o spauracchio 
ridicolo ; imperocché tutti i depu­
tali di Sinistra del Veneto, della 

^^liiombardip, del Pìeingpte voteran-.^ 
no ràbolizione della sospepione. , 

.Essi noli sono reapohsaMì della 
pazza a'^ventura d*Africa, : essi 
hanno cotnbattuto virilmente le' 
convenzioni ferroviarie, ma oggi 
posti di fronte al dilemma: im­
poste sui grandi proprietari o im­
poste sui consumatori, voteranno 
per il primo corno. 

Proclameranno che la colpa dei 
nuovi sacrifici cui è chiamaip; il 
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llitailM 

L -

V '4 I . 

r - - _ I 

L'ottima Promf^cia di Mantova 
stampa con questo titolo il seguente 
articolo che 'crediaéo opportuno di 
integralmente rijpr|dutTe: 

^ftCì'on. Crìspì ha preparato un-
movimente nelle Prefetture seoow 
darle. 

« L'on. Crìspì per decìdere sulla 
sorte dei Prefetti, non ha potuto 
consultare che la propria espe­
rienza: poiché il Morana, uell' ̂ | 
bandonare palazzo Braschi, ha poi*-
tàta via, per quanto si narra, una 
decina di casse contenenti tutti gli 
incarti QÌ genere riservato soprai 

il 

senza averne però almehd^'ffS la 
furberia, né il coraggio, né Wft-
gegno. 
- « Vedremo se Fon. G^ispi saprà 
sbarazzare le Pi^^i^^pii i^disgra-
ziate, almeno da quest'Ultima ca­
tegoria di funzionar'!. » ̂ ^ ^ i 

teedremo anche noi, soggiungìaoao, 
atléfdMiido fldsnti che 0jp.(|pi sappia 
superare le,tante d fficohà da cui è 
circondato io un ajtnbientfi imposgibiie* 

^ 

Corri ite 0 

m CorasgUaii» —i-i.j-

lità, Dì casse, non rimase* che 
' quella dei fondi segreti, ma per-^ 

fettamente vuota; anzi, coniaìpò-
, ghi anticipati sopra uh mese del-
PriSIrcizio 1888 Dal Genv^la'aì Mo^ 

H; parìe cre^g|t^;;nfìa a 
prosprietari incassino notevoli: ;be-
Berici;ecco:iÌ programma. ; 

(Già si è detto, e ̂ on sarà mai 
abbastanza rinetuto, che l'abolizio-
ne dei decimi è^urnsona pei pic­
coli proprietari, inconcludente jjei 
proprietari medi, seriamente utile 
soìo.ji grandi proprietari 

Ed eccoiperchèà: saivatpri'deila 
agricoltura itt^ljonaìe.voglioho pa­
gare meno imposte #%fendere più 
cari i ioro^^erieri^-—^J^^consu-
tnatori si divertano essi, pnè Tim-
inensa moltitudine degli operai 
dello città compensi essa le pe^r 
dìfe deirerarìo; questa è ja poli­
tica della Destra da tempo imme­
morabile,, : . ^ -•f0t{:' . ' , '[-• ,,̂  

Etcome non bastasse, traggono; r ' 1 .«;^ ,1̂ 1 v.̂ .t;wr.«n i*dei decimi -^ tutti i conservatori, 
fuori lo spauraccio del regionali- , . „ .«^ vn'farmntris 
sg)o.« tutti i meridionali voteranno ^^V^^'^P°'P^^^^^tuna,votaxmntrò. 
la'sospensione ; tutti i'settisntriò-
naU.la respingeranno. >)'-IÌMÌ 

•C)t̂ e„ gusto abbiano a tfovarci 
tutiF P t e anche' ì grandi; 
proprietari, a votare contro la so­
spensione, ad essi utile, non sì 

Prefetti, come a dire le note ca-
paese è tutta del trasformismo, il 1 ratterìstiche delle intime loro aua 
peggiore dei pervertimenti parla-, 
mentari di cui narrerà"'laèw^stori^ 
moS&fna d'Italia; -4 ^ma tutti i 
settentrionali liberali coelieranno 
l*Qccasione per romperlo co l non 
pregiudicare pili oltre le classi, 
operaie. 

Meglio così, meglio che una oc­
casione sorga, per dividere nuo­
vamente e rfèìónalraentè i partiti ;; 
- - sì tdriiérà àiriantida divisiòriè-
e fòsse' pure' che iì t'IìflW pan­
ciuto si schierasse ahch*es30 con­
tro il Ministero — ma una! tale 
si)eir*1fflft' non può concepirsi sui 
seguaci d,v qualsiasi governo di cu\ 
hanno bisogno; - - l a Sinistra non 
voterà sola pel Ministero —r, pur 
troppo--^ ed un grosso gruppo 
di eentro le assicurerà là maggio-

Ma r importante è c h e u tra-
sfoj^mismo si di?,pe.rda; che npa 

, ne resti piti trac|:ia n^lla memoria^ 
della nazione fuorché nel doloroso;^ 

• passato 6-i^:que||^ppera già .ini-
; zìata dall'ingresso' al governo de--. 
gli onor. Crispi e Zanardelli, si 

r completerà col voto nel quale*'tuttil 
étliberalì voteranno la sospensione 

comprende;, ma non imuvxuu I 

'iEt<sarà .veramente unî ,̂ ;,passo no­
tevole nella via •̂ Sélla ^nparazioiie, 
molto più se si' potrà respingere 
anche l'aumento del. dazio sui c§^ 
jfaìì secondo le teorie economicho' 
Sèlla democrazia italiana. 

rana, quanta generosità, quale mu; 
nìficenza coi denari degli'altril . 

« Però per quanto le ^g^grlne 
qualità di certi Prefetti lOTò cu-: 
stodite negi' incartamenti portati 
vìa dall'on. Oasalis e dall'on. Mo­
rana, è; certo che- qualcosa sul'é 
''Wtùdini e sulle specialità déWin^ 

oli,,funzionari, si può ^pp^'^dere 
ÌàllEp%ìnibne pubblica e dallasto-

ria di certi arbitrii, di certe pre­
potenze^ di cèrti spropòsiti, conin 
pinta e registrata giorno p ^ | i ò i > 
no dalla- stampa indipendente. ^̂  

«Se Von. Grìspì Vpî rà far fare 
W a pàsèeggiatina Igienica a qual 
che Prefetto, non avrà difficoltà 
ad E|S^ii3mé|^,;\ÌnfQrmaziMV quieto 

i Jtunqué non abbia ì registri di Mo-̂  
ffàfia — dai quali può risultare 

i favoriti ó quanti,confidenti 
abbia un Prefetto, còme esso Pre ̂  
fé ito lasci doroc||pel ladri e per-

tggMiti i radicaiiii quanto sia bravo 
neVcot^perare i-;voti, sé non gli 
rimorda la coscienza nel riìascìaro 
mag^dati dì cattura in bianco e via 
discorrendo. 

U:;L^^ 

' ^ ^ ^ 

I. • « Si sa, non tut t i V Prefetti s o W \ ̂ '^' ^egii a 
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Fallimenti — Cambiali' false 
^Scuola Enologica^ 

• • • 1 , 

Di ritorno a Oonegliano donde fai 
assente iper ^ìqqnì gìornì^'trovo dello 
brutte nptiaio. Non ve ne ho scritto 
prima pen.un sentimento; che non 
saprei come definire; era un senso di 
i^ig^ugnanza vivo e di compassione prO' 

inda; di ripugnanza pei brutti faiti 
che.avrei dovuto raccontaro ai vostri 
lettori ; di compas&ione per coloro che 
ne furono, glìjiautorh 

Uno dei iratelh I )e^g^ iy^ormai :è 
inutile taceraa-il npmé giacché altri 
giornuli ne hanno (parlato, (Occupava 
qui a ConegSiano «ha brUlanie posi^ 
zione. Gentiluomo belìo.di 
persona, uomo di tatto funzionava da 
parecchi .|0|ii come,prosindaco e, d% 
quanltv bo l^ènlito dire, toeiteva iioi 
disimpegno della carica tutto,^d stesso. 
Che ora gli si^Kridi/U croce addosso 

bene; che la di$apprpv^mM'^pu~ 
ca lo colpisca anche; che domani 

lo SI taccifiEssedefr sul banco dor re i 
e che lo ai condanni come un mal-
fi*ttor̂ ^ î|̂  neiìtt ragione d^Ue. cose,ma 
che si ^i-sconosca il beM.ohe ha pur 
fatto ali* aoi^fnìBtraziW?^' -conaanale 
non è né generoso, uè gÌHSto da parte 
di coloro che invocano contro del 
Carlo Cadi la'severità ^dell^ leggip) 
la pubblica'disapprovazione, Coipefu 
trascinato, lui Cavaliere della Corona 
d* Italia, Maggiore della tèffitoria 
prosindaco dt una cittadina chai 
importanza, sebbene piccola, non , è 
ditUcile indovinare se si pensa che 
egli; abbandonò pfir molti anni le ra^ 

Ldelia. cosa al fralallp 

cesstìria per riordinare l*Meftd|| U^ 
l'^Jjiiità alle lotto commerciaììyf^iirAo 
parH si tascy» trasoìnare giù; per Ìia 
china e dofQi, Itti che appariva g^ts-
tìlupcno briilanteycayaliexaaen^aasae^ 
chia a sedere col fratello sul ^at>a«» 
dei roij dinansi alisi oittadinanza d | 
cui ^gìi era ammintstratoro provvi 
e,laborioso, per la quale J l n i n e ì ^ 
miseria. • '' . . , . • • . . . , • . fi 

___ , 1 • . . - . • ' k - •• 

,\ Ecco questo è quanto^^^j^ojè par© 
Il lato giusto della cosàJ^W^^io fra 
camente ve lo dico perché !a fraiiji 
cheisza e la verità^ devono essera l a 
guida a l publicislik^oiajsMi^^J 
pendente. ^ ^ 

1 : - I ^ L 
• t ^ - V-ì 

Mercoledì i l Maggio vennero pof* 
tati ai tribunale t u i f f j documenti 
perché ora y giudici M a ^ ^ ^ a i da 
s^l^Pgl'as'© la intricata rì:»at|i||ft. I de­
biti ascendono a 359,000 Lire; I-'at-
tfvo pei creditori dicasi non ascenda: 
ch i« ; ̂ pirc|^0,OOO^^ire. 

'^'^rm 

I -

: - ; . : • J 

.'". 

^ . I L I 

Il l a t ^ p m brutto poi della f a e W d ^ 
si è òhe in questa rovina vengono tratl l 
alcuni poveretti ai quaH diceSi 'sìm 
stato^fittò firmare le cambiali sena» 
far loro capire di cosa eìst tai tava:; 
veramente un brutto tiro fu qualla 
giuocato al signor Luchetti ìmprea-
ditoro. delle cMertna il 4«aie#ì«i, ss 
naisQ circa 3Q0O Lira. -'- ^ 

• • . 
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BOMàNZO FRANCESEr 
''-^^s^A 

• '^^?.^• 
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-* Per faro uno scandalo T No. Vi 
haati sapore quello che fanno tanti, 
altri psnironi, e conosco io ,le inftjl|cii 

-: - - - . - • • 

'----' x ' . ^ - - J 

che per gùàdifWJ'Bi il pane stanno 
sitte. Ma accusare' il signor PerVo-
leti Ahi voi siete pròprio del yo8,t| 
paese, del paese delle inonlagnG,de)lo 
violenti energie, degìi amori arrab­
biati, delle gelosie brutali, e siete voi 
c h e l e avete aggiunto, deUe <soUtìl* 
late; OrroreI C h e s ù c j p J ^ i ^ b e se a | | 
fossimo marito fi mbglitì? Io non pO-
Ireivrim^noro nel mio i m p i e g o ^ u a i 
«e alcuno avesao tanta a u d a ^ di 
gualcarmi 1 Allora si che le vosiitìci'-
# 1 ballerebbero una oOniraddanaa a 
ch« v(M%nonaàprest^^pìùiftchtì m?nd(> 
sartìsttìl Noi aUre siamo e i P s i e ad 
iinpc>iiH!eii?.p che voi non potete ìm» 
p^diitì. Ci mm dai signori^ gents di 
tutti i paesi, che pfis^^ano »*slle gal­
lerie e ci eBamìnano qomo oggetti pò 
»Mt t vewdit». Voi ruggiretìledi jrab« 

bm. lavGce e cosa naturale Tocca a 
noi staro in guardia è difendercK 
D'altronde quelle insolenze dei clienti 

^sono ra'ramonte tanto graVi dà dò-
versene offendere. H meglio; è ^ì ri­
derne, od è ciò cho 81 fa. Ma voi ve-
'droste un protesto di lite nel più pic­
colo e modesto sguardo o in una ga-

Uanteria sciocca* Giacchà si vive del 
;pi;^l^|p mÀaUerciVb^ 
igii inconvenienti. Non parlp io forse 
còme uh libro?; : ' •,• 
^ ' — S i E i è perciò che io vorrei 
essere abbastanza ricco da togliervi 
da quell'ambiente, dà quél lavoro 
giornaliero, attorniarvi di tutto ìj be­
nessere che vi à necessario come il 
caldo delie aerile alle piante tfopicàìì, 
giacché voi Slete come Una pianta rare;, 

ft 

voi, Germana, 

ì 
—- Btfila intaso, 
-^ Come vi davo sembrar ridicolol 

Non so più che cosa io oni dìoal 
Sento di non potlrvi convìncere. Voi 
dubitate dì me, della mia dovozìono, 
(ìel caio amore* Avete tor to : non sa-
peto sino a qual puntovi appartin 
Vpi faiota di ma ci6 cho volete; or­
dinerete, vi obbedirò come uno schiavo. 

• - ' • . • . • ì \ 

Io non voglio altro;SQ non che sialo 
ricca, tra(ii^uillaj||n:c|e.:Se vi por&ci , 
mi sarebbe im'pocssibite vivoro, diven-? 
tortiì pa-^so. Non pa&sa notte eh* io vi 
veijg^ nei miei ao^nì: mi raronaento 

fatti ad immagine perfetta di Gà> 
salìs, il prototipo dei -Prefe t t i ac­
cètti al ' cuore d i Depret is , ma ce­
ne sono anche dì quelli che hanno 
tut t i i vizi! e i peccati dèlOìisalìs, 

• ' - • ^ 

dolla vòstre pa('o!©,doi gesti,di tutto. 
Voi siete il solo raggio^^^solo che 
abbia rischiarato la mia vita. Nell'u­
niverso .non c'ò per me che riha don-
naì sòia, IWi; una sola; finestra, sdito 
la>quale io Vada errando la sera per 
iscmgarvi un pò* dì luce od un'om* 
bra che si disegna sulle tendine biaa 
ohe, ta vostra. Voi siete tutto per oae, 
.Germahia, il resto è nullaV '"•/•'/' 

— Ma quoela è poesia. 
— No» è amóre, amor vero, pro-

fondo, dflvoTb, amoro ohe mi ucciderà 
se mi respingete e che mi colmorè 
di felicità Ineìfabde so voi mi tendete 
la''muno. '" -'^^••"''" 

Germana si morse ta labbra, iinba-
razzata, non sapendo che rìsporidore 
'a quel diluvio di parolo', e colla sua 
vooe chiara, disse;, 

— Ytìraatemi un po' dì caffè! 
Egli aonii comò un bruciora »l 

'petto. • ; ^^^ ' ' .. 
Quella frase cho|f3COva svanire Pe­

stasi ioi cui egli 6*era. fihb*ndonato, 
suona^'a por lui come una derisione» 

i^ Ahi voi non mi amatel — e-

Egli alzò gli occhi sudi Ij9i opnan-^ 
sìotà, aspettando ^una risposta, una 
sentenza; ma ê ssa rimase calma,colia 

isq» èapraaàiono dolce. 
t -«. Non ancota -*- disse. —̂  In ogni 
guso vi amerei in ftUr^ modo, 3 sevi 

il quale certo non brillò mai né per 
ìnteUi^enza né ppr alacrità;, de^^ìto al 
beì'̂ e ed a capricci, trasscinò il fratello 
in .éf i i f t «HRi felici ; qu»Pdo quest i 
voUe riprendere le redini d|y,a faoài-
giia la voragine era aperta ; fidtjnte 

' P i ù losca, più brutta è poi la fac 
c^nda deli'AntonIkzzi i l * l P j f | | Ì i | | | 
à'ver spreceàto il suo, dicesj. )n fionii© 
e ne! giòco, ài jnise a Jaro^Wfalsai-k^' 
TmìtandoH-a^^p^;."-di su^frataUo" e.df 
sua s o r e l l ^ ^ ^ , • •" 

à^»La sua spudorateasa'jn ' qaestó^noiS 
aveva limiti, e sapffa così bene ?a-
gannare coloro òhe gli affìdavacib 
«^^Ptolkcha a dir vero era opera d a 
bnccohé consumato. 

Là famiglia Antooìazzi ^oHeva buoi» 
gnome in paese; gli altri fratelli si® 
P#bi, senza colft'aicfii%, cade in part© 

il disonor^^li^ftto al nome, Sono'^enta 
rispieitabiìio rispettate écha in vefo-
non meritavano una simile disgrazia* 

À me forestiero è toccato sentirle» 
dì belle e se ve le r^poi 
riempirei il Baccftigfnone. 

hi- famìglia da prima,;credeva eh. 
^;ì! dssesto provenisse'àa Cambiali pJ 

18000 lire avallate ai lift Corti di o i f 
ho parlato sop ra ;^p iu t to s to che 8~ 
vessa da^^sofFnriie ' ^ « o n nome delia 
casa pareva che v o l S e pagare il de-
hÌ494 difaltF vennero scontate Cam­
biali per circa 8,000 lire ; l*Antoniaazg 
che sapeva i n quali acquo navigava. 

1 

amaaai crederei dil amarvi ugualmente 
bene. 

Una lagrima di dispetto spuntò ne-
occhi'del cassiere. .,- M 

\ , — Aveva creduto In questi ultimi 
giorni — balbettò — che aveste più 
amicizia per me. 

Aveva fatto beno a crederlo sol-
Intanto. , •^,__. ;. • . ... ̂ ^ ... 

Una volt»; Qer«nana .s^ venuta a 
: lui, àttratU'^W quella forza invieiBìl^^ 
ohe apìogo runo verao raitro dnees-
seri di «guai natura. Essa lo a n i a v i 
quasi, senz*ardore, nfla con si^^rità^^ 
Eia pronta ar^j^rispondera a quel^ 
che sì chmma prima una Qainma^ non 
senza ragione, giacché che cds*altr(S'̂  
è l*amore se non la Sfiamma chs ci j 
rischiara, «i riscalda e talvolta ci di-
vora ? L'amore è la fiaccola doUa vita, 

I . 

il fv*colare dell'universo, i^SPr 
Ma da «qualche giorno s*era operato ̂  

in lei un cangiamento Ìmp)rovvi8o, 
Essa aveva cessato ài veder chiaro 

, ^ - I t J ^ 

1 n«U*anima sua semplice 0 buona, la 
I A ^ L 

cui auperfioìtì non ora stata mal in- ' 
crespata da nessun vento. Ora si tro­
vava ad un tratto immorsa in una o* 
scurità ocme se t̂ n vento apì̂ tì̂ ^a îkte 

; buftfra avesseapenta/improvvìsameate 
L ' I 

U fanale oho la dìr'geva. . 
Non sapeva più verso dove «or-

t resstì. 
Questo lurbtìmeìUa ©r« tìulralo in 

lei fin daU*Ì3tarit!à in oùvÈochtìbonn©' 
; , • I 

jsra'vejaùto a sèdékiiaccanto 

^ 

1 . • ^ ' . 

l'àVavà fissata .con una persistsns 
quasi instìltnte, ma cho esprimeva 
un'improvvisa ammirazione, 

ftfìa quel punto, nuovi òri'^saari e* 
ransi aperti dinanzi #^lei. I isattìvà 

, , , , - . . . . 

germi che sono.in fondo allevauim» 
più o'teiste pullularono nel suo c^OTe« 

Essa non lo amava, no, quel signo 
re, ipni costisi esercitava già una 'W^m^, 
steriosa infiuenza sulla vita della fan-
amila, come 1 invisibile cometa il cu 
IPpressursi si annunzia ^gli aatroao 
lai con etrane perturbai oaìtf^Ua^iFO-
fotidità dei cieli. Il duca conftsVa gi4 
per qualche cosa in qusiràniraa, che 
solo otto giorni prima non sapeva 
nepp^e^cho egli e^isteasowi^^iiiMiii 

jLileflh cercava dì coiDomuoverla eoa 
frasi appassionate, m ^ | . lei paréyii 
itìveca sentire il duQà||y||porafrf^aVi' 
rorecchio quelle parole rnsignificafilfl 
in apparenza, ma di fill^si capisca 
però il senso che Incanta come uni» 

tipusica divina. . . 
,,Se. 3'jseliu .avesse oUonutadi'à lai i l | ' 

fare quella passoggiata roiiìanlìa:^: 
pd^À dijll'appariziouodi Bochebousìo 
nei.magtìzsini dei^sìguòr Bouret,e8Sì(^ 
avrebbe ttccoito con gioia i aconfaa -
sionì dì q«e!l*ént«3ÌaSl cha l'adorata,, 
con una passiona ardente. 

(Continml 
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mimio per pratesi ibotivì'-ilf saJQtéf 
r0«déW^^I?%a deli* e W W Appena 

ar eOiOtìO IttsM^tBlte falsi; vedendi 
allora eoa mw^Sa lira già di ^abbuca 
ragione o che-pagando tutti idebUil 
tl̂ ft érarre ì» f|iimf|ìia ift̂ EftVJna aehza 
toglierle la ^f |chia^fi^ahàre dattri 
goraHpUft giuìiìigia si reo, Tennero 
soau^^i pagamenti. Bel fuggitivo va 
rie sono la iretfzm; chi Iff̂ Tin)?© già 
•iflvò, ehi crede ^errà arrestafc^^ l̂lStftP-
jètféna dove la nave, sulla quale si 
é i^ibarciìtò per tecarsì in àm^r^ca^ 
<iave,..fermafSK ••.,... • •' "., 

Sò'"wf^6 qualche cosa ve ne scrS-

w •ss iiS. 

I^af tpnt) tanto , anft delle pia SQ-
Mde^pìàlzè dellW proVìnciiJ-ìftf^fi^ 
èóhtd ^rahdemeh# e t a n # IpiW^chè' I 
tt&jóri'tìr''tià&¥g"^vèntur8*1hoW 'fioho 
^ y tatto eeèéWpéfih^ si ha patirà 

•^^,^••. l ^ i 

r.-J, Bgg^~>jiai4ia'iat̂ lL;:jaM 

Sunto delia oonferensà %||§,^ alla' 
K. Uoiveraiià di Prudeva n©U giorno 
14 maggio 1S37 da| profr Far'r^i^tólla 
satledra d'Archoologià. ^ ' ' 

«LNtrte è IMnti&a vita dei popoli: 
lo atudi'*''''^' * * 

/ : - j 

^^'^^ 

!?i; 

•is 

g, 

Pft] . 

f i - - . • ' ! - - I r 

Spériaròo però che il futuro %X^QÌÌ-
^'q\iìiii& ariste previsioni é che ben 

filando Hornstàiinò i bei giorni autt^rg, 
^j^alì, quando Cone^liurio divien «n\uo^'' 
wĵ ^èi ritroi/o df quanto vi ha dì più 
Sftftfl^W elegante^ a Venezia ed 'i 

-• I 
e- T I 

i l -
-,Ì'!. * ; . 

« * 

ìRB î̂  BireUoxe* ma ; nossu 
Ém,t^ àmàmQ' mmvlì Mini 

A; 0irettorè5^l!)fe:;Scuola Enologica 
^ e M | nominalo «a certo prof. Grassi 
S o ' ' "' "" ' " " ' ' ' ^ • - - • " - - -

ÌnMWiki\c& nei Bergli 
^ ' H l % » r o g l l o parbcéhi Vtì ^tiesio 
.̂ ^ K « , . .,_„_ ---suno ha si-

hì^tóro oaaii» 
0% in'un posto cosi importante 

«così difnciie do'm^ è'queUo 4y%.w 
re una Scuola «he è fta le prime 

tìgno, 8$ no|n la priiaa, avrà a-
iqSTle . sm buone r.agipnii.;!»'augurio 
^ tiiltti ài è eh?, la: Séioìa Sinologica 
^ligflnegUAno non cominùi la ad a pa-
f&Mtó.^lscead^iSI.--'- .i^^^.. ;̂ 

1 

' * M ^ h i H n * - - r ,̂  
V 

i l ' t f^h 

J . 

•s-r.-

A tuti« 30 corr. Mag­
l io resta alirl«r!il COÉIÒ^T^O «sl^i^sttì 
ai Medico Condoltì di fi^8to^n° Ri­
parto. S ^ i t a ^ ^ s p i ^ ^ a ^ i j a ^ ^ . j m 
ouj fa aonee&Q, Tannao stipeadj^ ai 
L . Wm^sr cpfflprestì m queste t i ra 

Iper iiicfennit^ ,41 barca. 

è la oomina è di spettanza «(ff you-
sigllio Coninnal©i v 
'• è l i l ioegi is . ™ A, caposta^Eione ia 

tfon brève tempo-^reggepte la It^zione 
di Yenezia ed era ck circa dpa anni 

.capa della ioiportante Stazione di 
tf^^ntebba. -,. .. ^ •••^^m .--<« 
;,,^0Bi 0®iBà <aii w%i^.i^r^" .%if, 

Hm^im^m^^ ^M splendida riu-

Bono, già arridati cavaj(h|d^ Ĵ ŝsẑ . 
scelte con bupa^anraeb eli. capi, . j ^ 

per; tTOK^.^jll'^^j.Psrat^o^ 
S'usata cordialità 1 forestieri. 

iere-frofi 
> l r E t I < . T ' C l T J . C .'•HMUC* j . ' -̂  > 

I -
<.-) 

' 1 

• . - . . s ' - . . J 

ì ^ ' 

B, — Qotìstatjafpo comaTèèntl-
nui l'impressione dolorosa pei Pelle-
gfinaggÌQ .d!^s^§ e PM< Kp«ril^ sopte.f 
«utavi da qnol vice pretore.T,onnoI ; 

Ohi se sV%fMe trattato^tli radicai)'^ 
; <^^ro ràdìcaleggianiip^ . 

j Però rapporti concreti furono indìi'^ 
.^[zx^ti alle autorità superiori, e rioi^^. 

far comprend-pre che l|;gi,^^,tJZia>(ì^-% 
p e ^ H t t t t ^ chp'ijclericaii 'nan soao^ 
iftihto fuori e Bupenori alla lege% 
tatìto più che loro riohV>à lecito ^ n 
fi^ri eainaceip spavalde contro lUnSfl* 
^ dMir|)«tnft .Rcic qu4 | f ia#«^-

sbmpre intangibile. 
^ÌB-^^ 

aaras^^ h 11 i i l appro 

Jffie 0 di n* CìaBse e iMstuuzione di& 
iiti imercftto settimanale, net giorno' 
dV^Mer'colàai; a'llb"fe'feo|ir di' acce'htfà"^^ 

vUD po' di cooomercis flydentare dir 
flfhfirje». questo paeŝ e Uft «gosimenlo 

4a;acceiin,a gvm^i ^.'^p^mMMp^^,^) 
Possa il generale accordo aegn abi-

lifttttiàrcncfere^ pròflcu^^t^èperato Wì 
ÓàmiWó e deità' Gluèta'iiSuhicipale 

•••<^eJ^ttt*Oi-aentanóÌ,̂ oedi85<dar0 v j ^ e' 

Ad evitare incagli neWprdimW 

spedendo mrfispondefize, o intefi^' 

VÙÀT^ aggiungervi il r^Iaiivd ini^ 

^^lla sua storia è parte ne 
cessarla a l UQ corso superiore di 
stildi. Noi itaiiàuì Che più d̂ gU altri 
abbiamo il dovere di studiarla non ab­
biamo allora provveduto alla neces 
fi^tà, degli studi superìoFi^^^Mavere una 
éaltedra dtìUa storia, doli* atte iitìlla 
facoltà 4 J tótaro.^ .-••^r^^: <, :^. 

ll^:p,i:oftjssore che^ihsegna l'archeOf 
M\9iÀ0 arte^p.ì* arft^«pt»oa^:^40va 
Iraitara dall'unione sua coUVrte .9x0*; 
d^rria, Conaide/ando corjaa BonaloìlA, 

sanativo de! raìo itesso pHÓse, spiè|iò là 
^maggiore sua ^^fiS^à 'e delta opera 
stupende in ijueata ciuà,g,g^e al pari 
di B'irtìnza fu larga di amifìireziono 
al suo gemo; nella quinta rieoirenza 
oenXensria della sua nascita Hii pare 
opportuno trattare dell'arte di esso e 
per depJqrjre alniopó;Jj|g£^rt9 ad una 
deplorevole" diiVionticanEaj e perchè 
gli studiosi che mi hanno seguito 
quando ^^t)^\ 4» ̂ ^^1® lìttol 'cleto 
fl.^^elle scuole greche' trovandgej in­
nati 0^%1l6'grandi opere del Donatello 
ia. questa; flHt$ ,po%ani> ^^^rQ^%mi}% 
acÌBnlificamente iÌ,-ioerito e vederne 
ÌB correlazione Joî S coi capilavori 
dtìilWté^Intrfc^^^":'̂ "'" ' - : ^ .'• i^ 

l i Donatellb" segna nella storia delia 
nòstra arte un mometito còsi distinta 
che p'tìè rigùSrdWrBì ri^j^sttò a) sub 
tìlter^^re sviltìfl^ v^ci|i|»/l^tÌfle1lo dì 
PoliclÉ^o nella flattica le i Oraci. » ; 
^•D'oioate della rlMrette'z^a deUempè 
H létioh si ti*ova òbbUgab'W èhld^ 
d€^e')ò'«tudio fra TiStiretti doriSni. * 

fil^emette alla m^i^^^M Bona-
tello la descrizione deLprogresso fatio 
mto al aso tempo dalrArle Cristiana 
accennarìdo àlfè larga'azione ìjh'tìbbé 
aovr'tìsB^l'arte ani ca. ' \"' 
*''D(^«^elló a p p a r i l e ^ a quella iii^^ 
ravigliosa fioritura df artisti chè̂ î èsr̂  
gè sul finire dèi XIV secolo 0 giunga 
Sino alla metà del XVi fa coWpsgiìè 
del BrànneUesch'i^ delGhibérii. Fin 
a DonateUo farte conserva ìi carattè^a 
detruniversttlitè. Egli proclamò unica 
sda arî è '̂la plast'ic'à. • •'' 

Il iettbra^^^RiJncia qu! ad enume­
rare' la' ópefe^l/à'gfoveri'tù'del nokro 
aytt8ià^"-dj8eòtrenda dell'Annunziataj 
del 0fty(d, del'̂ Sfì Giovanni eaistent^ 
lièlJéfttìipani 1 e di S^ ^Giovanni a Fi- , 
tmXQ a dice come Vi pFed?mmrìl 
larattere'del haturaliata; nella Mad­
dalena penitente, Và̂ ' stait'ua ìr̂ * legno 
del Battistero,Bi scorgono tuUi i 'câ r, 
ratteri 'anatomici segni^ti coìì una ê -" 
Fidenza é con una forza assoluta-

" Parla Ìòì-à&\ Cristo che^ diad^.Q|^-
ffine aT fatto accaduto fra luf'ed ì! 
BfyneUes.chii dal quale fatto ec\r ij 
Donàtéìlo'' scoile' la necessiiià m su' 

, bdrdMrèMa figura'«ìlWì^a;^^ / ••;^^*^ 
''f^adji dèi viaggio fatto a B^oìa da; 

questa due artistr/a accennata la con-
\ digfona in cui erano i monumenti del-
ÌràntichliW"dira8stra^ com'è ÌV'D^Àf^ 
tèllò o'è TÌcevefida*1ixipre38Ìon© taA&^ 
profonda da-miitarG Jndirizztì^tt^irte. 

jB^ docutn^nti .Eiauiftifiti ne abbJ8CQ&^ 
nelle opere raagisttati di lui. 

[ Q^'-dTbio la suprema bellezza 
idat é'. tìlfeja'uni/ Toc^a la qu^^ 
^ell'Affiore bracatò'af^éi ferma a di'-̂  
scorrerò deU^ statua posta 'a lato a 

*qli,^lìa;d^i Soderi-ni, .'e ;cbè, conosejuta. 
1 coi nome dello Zuccoî ê j; rappi-as^n^fi/ 

j è quella deU ornatore romano, a la 
! tecnica mirabile dell* esecuzione. BtV̂  
j corda le parole del 'VasaVii* l' 
i (̂ BfÈfla 4«lg«*to i«l ifeMllo della fJ|«r 

^ha anche^pgg.djp.ù f«ma d i rupi i |J^ 
Si menta perche è il primo saaglo 

• delibane'della'fusiònadi'^u^ il 'tmHf^^ 
j te!lo doveva 'rìara tante prova qui ài 

compiuìo con Quella àrazia a con 
'quoìia finitezza che infondono \ suor 
IS^k^nài ltìV0*'ich'esiatonòi(|uiin Padova. 

Qtìesto "grandissimo pregio «i ' phè' 
osservare net bsimurUhm dtììlà càgr 

|p«^|i^ d^l.^fcrainento nella Ch,J^sa 4el 
iSaaio, che 'contiene dyi putti condotti 
alla perfezione Eicpraa poacta il bae,,, 

[sb^rilievo in terra cótfS*'su a ti sf dm è' 
L^rts 4tìl coro: «EUa Piata » a Depò̂ ^ 

I prima; # v^nke a Bad#vg,vuol pafr 
j la^aiiei,iaYor( eseguiti ngUa, cuua d^l 
^ sud i)oneft*ttore Murteìli. 
i 'Parlando der bttSsoritjev(J1Ìllla c^^p-' 
•peli» del È3ttcìr»mei)||a ,̂;̂ |bè e egli 
abbia scorta c^ii^é' nessun artista. 
avesse GQ^pri8bopria|ft dti/^j in Jm^ia 

'Urd fferensa Ra aitò medio e basso 
filievo, e n9y^p8orÌlì||Ji) dare 1 e 
ratteri delle persone." 
' Indi iaspono e dimostra i ìoairabìU 
p^tti e li riiftronta a qnalU di S. Lp-
rlVtto e :dei pulpito di Prato. 

Il « R i l e n t o del Oattamelata htt 
randa importanza rajativartiente |Ha 
loria dell*Ai'te: If^ìH^allo è di | ran 

lunga più pregiato M cavaliere, 
.IJale n^onumento^^è il più interes; 

santa per ta Storia dell'Arte aoro,piftv 
Il cavallo in. k*gno che pgg^dì si con­
serva nella Sala della Ragiona vuol 
èssere una riproduzione del cavallo 
troiano. Questo ci indica la passiona 
che ferveva a qH«Ì tem^i qui à Pa­
dova per la antichità aliorthÒ questa 
città era il più grande teatro del 
mondo^'della Scten^a fed'òbpitmva ben 
cin»tì^ÌjaHfctìderi'^Nf^lj^é^^a^*èdévano 
in tutte le nazionalità d'Europa. 
1: B'marrebbyrtj linaora. poche opere 
da enumorarò per «lostraro lulta la 
fecondità del genio di tìonateli%#^ 

Ricorda il; monumento all'iantipapa 
Giovanni XXU. 

•!JJ 

'•^^-ife^ 
' • ' 

i^Uvy.ri; pèr^-facqued'itto^WBanibVo' 
francamonta, continuano con vara ala^^ 

r, 

Copisidora flnaìtnenta il lettore 'tra 
fatti 1 quali dimostrano la :dolc|t2za 
dell'uomo e la grandezza deiPartfst»,' 
'111 tprimo iè'ik^t'tud'^itì'èèmessd às 

sieme f̂ l 3raii>allaschi della aupeHo* 
rjtà ottenuta su di loro, nsl (̂ ^ t̂jgi'so, 
P i i l l i iP r^e flit;S. piova.piu.darCihi-i 
Ber i i^^ .^ . , . . . .̂ . ,1 

il aecpn^n à ikj^iuuto Mto a Pia-, 
tro di CosiiBO^WfidJci della villa do». 
natagli, onde non avere fastidi. 

irierzoè'ia preJilezfione avuta verso 
gli antichi dofti^atori 'dèi 'èoó' pode-
retto an2rchèii;̂ ©rsio4Ì|SUoi paTenti che 
agii uUimi momeiiii- di'sua vita lo a-' 
vevano ansatolo per ottan@rne l'ier^-; 
dua. 

Concluda ij lettore dicendo comeJJ 
•^ f i - i l i '( 't >' - • • 1 - ' I I / ' ' ' • ' • ' I ' ' - I ' ' 

ppnU^llòa^)bi^ lagnato ia viia al &̂ i-
chelabffelo.coma aveva indicato ìn'Wà*̂  
epigramma maccheronico greco 1! Bor̂ ^̂  
g h i S i ; " ^ ^ • ; . ; ''''''-"'-^ '''' '•'"':.,• 
" Nfella chiuffHjfe/s'tablHta la relazione 
fra' DafDatello ê  Micheìangela pari'^^ 
quella di Pa|Ì!^ltìtò eJa %uola Attica 
po|teriftr9|-^a^vVta,n4Q tult.^vj? ,che m 
Iloiiaitìljo perdAifan^o | caraitori della 
toscanità cha séompaiono neil'arte^sn-
plime di R^tchalfingelo. > 

Questa, conferanaa venne ascoltata 
da numeroso e scelto uditorio, non 
Soltanto composto dagh auievi del 
prof. Ferrar Ma anehé^dì aWiàVìei àt-
ti^att^ dail*argf)^,ento; e dalia f*m^ 
del distintifìsimo professore, •che fa 
^0rltampnta##^4>laudiÌ^iS3Ì(?i,o, " 

,; Attendiamo adUiiq'ne chel'MUpdotto 
divenga «n fatto compiuto,' sebWne 
del tempo dovi:j^0^ ancoraiittendaiilo^ 
perchè la for^aj^CitriGe del l^^cqut^i^ 
sarà disponibila fino ^ 'Sha non 0 "̂  
mo compiuti ì lavori alle Grate dei 
O a r m l h i ; • %• . [ , ,, ••• .^•'^-

Cogliamo 1*occfì|^^" per ricordarai 
ai cittadini che/fifflcìo dell^cl^r^^ 
dotto trovasi in Via Ponte Mulino 
N. 1400 A ove ai ricevono la richii 
sta por gli abbao^^menti dei .consumi 
d*acqimj''0 dho qùSui inién'rlono a 
proffTOiftì della presa deU'aqua'Tffei 
tubo maoslro e la.diraajamazionefino 
alla porta d'ingresso dtìììa'ioròiàblM 
legione posljono òtlenurlo adossso colla 
metà-dei prezzi :di lanffa -purohè la 
richiaatft sia fitta prima de^omin -
<^ia©^iipAtì!if^ canaU?ii(|cla|<*n6 ideila 
strada rhpi$\i}ve. . - . , . ; . . 

'W|à«ffl|^^i^Ì0a|il. ---: 'luai.,pabtb.U|lk&: 
yaccma?!ool e fm^omn'mi^^mm 
uogo martedì WXj^^Hm ^ M^U 

ìpcalità QUI sotto indicate; 
: S,. Gftìstina 0 > . Qrocfì,. nella Log,-

già àmujlea, dalle oro il an^ ^Ue 
i^ o f i e r i d : " " : ? ;•;•' ';: , - ; ; , \ . ^".••';^' 
' ^Ognissanti, presso la chfesa di S. 

Maria* Ico^nia;' l^llé' fi ^àlté^il^^WeridJ 
-1@attGdra!è, prèsso fi Vésèbvàdo, Jàjlè 
ore MMnii &\àB ì% t^f^ltì^i '"'•• 

Servi, TorresirtO;tìiFi!tppÌQÌ, presso? 
Ift/chtìe^a di S, jr,oi?ja?,o Martire (Fi-
l|ppini),^^Ha P merrij. ^Ije t pom..̂  
I Eremitani ' a S- Soì|a, presso 1̂  

Scuoia Qp^UOM '̂ ^! ;^.'|jiagi9^^^^a|j^ 
PMnpr id . alU l'pom.^ - •; - ' • -̂ - : 
; *; S. rraiicesco, rimpiatto alla chmsà 
d\ S. Francesco' ' daW*lé mèrid. aite 

; - a r m i n e , S. Andrea^^ îgv Benocletto 
g^^'NicolA,, ^ré8^o^m;^clfiM ehi Car-
^ mine, dalle Sballa 4 pom. 

Eaccomandìam^ ai cjjttadim ((i ip -
, jrofutar̂ âè̂ on sollê ciiû iine per coî , 
ficijspondere nel >̂ r;Opriio: interesse a i | | 

•,. fJ;©»^.4f^*.^«p^r^fp.™^tìa Ei\u-. 
ni^cfetó Bigooja M^ifì^i^nta a la^f 
^,^i^n 8pitanli> « a j c m P»^ 
un totale rislauro della facciata dei prO-
p 

A 

iit, ••7-! >,r" ^i-" 

^"•^^ikEItìi'«"«"^di recandosi a 
dbvr tSfè l I^^ m 8or%nàÌ^I«Édrif 
ammogliata initia-S. arooe, cui ieri 
Btesào^lQpoaiò j;i|na Setiera doman. 
*̂"'̂ **:ttó*'*'on*> 4lc!ondo4,|itratto al sui-

oidio dà ^dispia(|8rì. , : ^ : 

.^^crocJvto àtìlQ'iUo era s t a t a ^ ^ 

• a a t o » l f e a ^ ^ i | i ^ g e n t a verso>spo. I 
m& di dieciiiBntestei^aveva cominciato .. 
& trpvuro diletto dì reoàTs) a -pesarsi 
a a^fài' pélW^^a roba. ^Erà un di­
luito, 4tìa|>!pagaiji0nto di curiosità, un 

§tflnotto però verso la ora, qua||ro 
una compagnia, poco rispettosa del-
Valtruì propriGià, in qpo, cianaio di 
smania Vahdalicu fooo man bansa di 
quella bilancia j-^fìCT^rappò la ia%rfia, 
ir^tihppa il m0ccanif^^;:rie"ì'dveèoiò 
Wt%;i'a^'pì5ratf>.--|l ' à&mo a&'GWdh^m 
ci«\iiai; trecento -lireWî .- • ,';, ••:'• -.. '••.'! -
:Mmi¥^Vhmp pM*4Nla mt& •& iimh 

sona civili. 
I - f 

mi-

h ' 

Ui9 M wi^ t»et | 

ìff\ $lci|^a !44èfle noWrna awanuìe 
la procedente notte in Via Peoàio, fi­
niva co! dirp ch^ non SÌ cooo^^v^ il 
motivo dì qiiei î umoiri che pur faro-
nartanto pVoltìnguti fion-ostcinta4^ìmtf 
.p|rversare dal temroo-indiavèllato. 

fNdturE|l(i?̂ nyî gSfcbfeta(nî  yvo|utaUà8-

del ?eès'è' gentile, ma lo ^ anche di 
t^itti e i r tàpé&ìr tà dì nol'ìiornSl' 
l^ t i . Ed^ ecco di che t r t e ^ s ? V^h^ 

m slJccintp riferiremo: '•""••V •̂'•̂ •̂ -• 
t^uella (jasaj come quasi t^^a, noa 

consta; di ' un saio','anoartamento 'iì-

s-

no palazzo ove parecchi scJifperhnr 

i W » * " i^as» 
'•MM 

i 

— t t Presldanza della Sociali dei 
Rfld^oi â vvî a cbp ,pi&ì p giugno;^ in-
4-#§jjPrP^**^*^'^'"^Sgio » Qaprira, con 
partenza da' Genova, a! quale possono 
prenMr parte ì sòci di t*u|te le asso. 
cit l i tóJrbèrali , politiche, di miattó^ 
s i i i ^ m r e d i beneacenza. 

Le; farro via accordano la rìd^usione 
del, 50 D. °|p a ihtta le assooftassioni, 
a del 75: p. °fo si Veterani, Reduci a. 
àupê sM*̂ * (Jalle Batriie ^a^ftii^» 

; Da Genova a Caprera e,ir^ |̂p||̂ P, 1̂  
spesa è di i^,-50 per la'classe!, spe-

; ciaìé, a di KkM péf là classe orSi-
' nana. • . >.̂ ! >. •; ^ 
i Qualunque memiìjCif della indicate-

a«soeiazìo;3;:i v,qgli«.: far 'P;?rt0 del pel-

ìm Reduci, Via Patriarcato. 
t Sfiikiicsli t& S?ad^wtt. — Starna-
ine giunse a Padova ìl getìeve^ìo P^a^ 

i-i^^.^ì^^ n^ù-

hall e passò'anW vìsita dalle trupféf̂  
!di>presidio.- • •/' "-̂ itó̂ fr.̂ ^ ; 
ì 'MGÀEifer-«3a%a. '^— lersera nelia' 
' %l4;,s,^prajB.|f.Bgg'%-iA Piusz^.irnità-
i d'Italia^ dàyan* '̂ a uh pùplìco nuiper 
roso il dottor EHei'O tenne applaudito 

f la' preanfl:?ftfi?jaia conferenza sulla Ma-
; latiùt éeWà&colòf ci^é sui' nervoàismO' 
;,ipj',eUett̂ u*la,' e-fiousegiùent© flaandapaà 
idi carattere^,iT9r';nin4; 5*P;PVniP djt> 
' cendo che conviene fmvigqrira.il ca-
ratiere oolredu«Aitmne civjla. , 

U RsuWtr ^^àerta VaduhJrft^^^^e" 
fctótta par lersera per •doftcretaTe'oiiO ' 
; r̂ njsf,,, 'a 6;m.aBp^e ,̂̂ ^à0baldji' .ful-'aati' 
I Comitato diramato'II' seguente .p̂ ajEfiif 
i fasto : , 
; StiidentL , . 
ì Siete.,invitati ad una Sacpnda ra-. 
dunanza cha si terra questa sera nella 

"Sala del Qj£solo sò^tiWQA&é M 
! Duomo ca9iaci-?*;8,lì2 - ; V -̂  

sentioiantj di elevato patriottismo'ijf-j 
finché il'Ateneo Padovano unico non 

dine e'di délvuto omaggio aU'Eroe di' 

Fa a8S^gr̂ .̂pp,entg altra^i sqljf inter- ' 
? vanto dèi Corpo Insegnante IJ^iyert 

!p"ra solenne radunanza, carso cha di 
\ frofìto, aV npfiia di ;Giuaeppé Guribàldi'-' 

* i 

l 

ella nòstra città %i àVrabbeiró irò-; 
vaio di ciia guadagnar© '̂ ^̂ ^ ' 

ife- A chLassunsa i 'lavori il^previdentB 
propriet^ario m^ "^IPP^ **' raccotpan» 
darò i véiOslri scialpénThi e così ftcev^i^ 
o ^ i ^ p e r lui aitameW^onorifl^, a. 
nel,tempo, t̂as.90 profipĵ n̂ ^ v>ŝ a> l'a­
bilità dei nostri scalpèlllnr. 
^TOa -cŜ  8î  ^^'f^MtS^cKó^rìmf^randì-, 
tore siyre'bbe aco.ollalo ihveóe i lavpr| 
a'Bfaacia a i 'nostri scalpeUini ntìh 
possono usufruirne. Il cha è doppia­
mente grava: pai mostri^^scsHpalIirìi'i^ 
quali sono, tanlio danne,gj|1a|i(nanchaf. 
ì^er iliar^o^p.enslona dei )a|.(^ii ft|; ̂ i-; 

.rssn»,,. -T f ,̂ «|̂ rP *̂̂ '̂̂ '̂̂ ^ *̂;!̂ 4- Va-, 
irona in quel torneo si sono fatti gran-
dissimo onore, coma risulta dal se-

^^Bl^^z:a, èJsidri Pietro o U e ^ r o / 
medaglia doro ;'Tretti, Casaraf^ndri 
Gìià'sijp^è' è Bragato là medaglia d*ar-̂  
gerito; Alessio la prima-di bronzoitìlb 
Club ottenne la medaglia di benome^^ 
renzaj il maestro Cesarano il diplo-^ 
ma d'onore péViavere' preaéntato 1 M " 
giiori aftìovi. 3 

E', noto che il;{i9)ifle9tfo Oésàranodel 

ara stato prescefe fra 1 quattro giù-, 
diii: Il 'giub aa l^ddi r^ t fo sî  h%W 
fatto it rhàssìmò onore; onoVe a tutti! 

larsgra' allb t40'paip-'' 
Hiva dé.\lA stazióne dl^Si^^Sofìa' l'aui-r: 
Eop treno del,legMÌ4P|je.ifeeJ(to % B,a-
g^^i. 4^ri^a^;)a l^Wotiva a qÌMi) 
quattro metri dall angolo dell'O-spUuie 

'Oiviio sbtìC'Va dalia fitta oscurità un , 
Jgiovano^^ idî ^gettava èivrrendò '^ttra--
ìvereo il binano; il màcchinii^a n̂on̂ ) 
f^ce napp^ir tê mpp. 4̂ , d%re %ir fischio 
d;fH,a .̂̂ ,f c^e W. .rt?.ote nm|nc^^dtìlia lo-
cooQotivaBUiiolavano rinrelice, Noppur, 

; un grido venne emesso. Qaandoi viag-
^giàfoH'scesero dal treno, una aoena. 
oiiribìk «1 preeeniò %ll'incerta iuca 

{ì^J>fanal| d \̂„ cpnvoglip^Gi^ceva §t: 
traverso il binario un giovane di sano 

lafepeito con le gambe escoriata^pdu 
'busto; letteralmente diviso dàt'^Vesto. 
del corpo attaccato ancora par alcuni 
b^wadeUi di scarne misti alle vesti. 

:iìer ievafif i i c^davm d o v c t t ^ ^ | ^ 
ì z ^ di; sulla rotaia ia^arj^^^ftj^eri^g; 
della loco|»otiva. ^^^ , 
, ^-IVsang^e sparso bagnava per Duon 
•|raiia,^'l*"-'«i«.^^fla''dolsgiUo ••'ài 'Pi' SJ 
oràinò rimmodiato traspoijft© del ca*. 
dM>rje,ftip^piJalo^4vÌ|^ 

ppiirtamentO a 
qtìthdi tih iihquilina, probafeilmétìtW 
per; avai-e'lift' f/#'¥roppo sfigrmaàto'k 
BdCGO, angitflliè; >recar&i aoii'apprff^fi 

: inetto SM^tiriqra^^trò in qiueìlo, 41 
' ^ott;p^e,p,rfto,,§|)tT.i>r,a, :̂ »,fll|̂  ?jt^nz». 

dt due giovWi sposi. Qijo?̂ * n^tur^f. 
t^^nte ai allarmarono, sospettando si 

; trattasse di ladri tì p e p o e quièdì. 
viste inutili la richieste,chiea'eròaiaim 
gridando allarfihastrs. Era ^n' ^tòd 
pesto ó perciò non si veniva ad '̂ àl-

rc^pa cp:n,éN9Ìbne, tanfo più ohe, iX 
^jé^m.m* "^9^ si i?nov^v«i(i:t/^u^jt^ jâ  

sarebbe sti " . L. , 
Che mai 

.sposi avessero- a'èfòetató' 'ubi ravpl-
: taila 'Cdhtî tf l ' igno^lbr^atora ^èiU 
loro traft%»iHità, ol>o£ie nei avavatìf* 
Rié^o 4|rifcto? luvace essi eonserva-
l'̂ .'̂ o i i .n iafwo sangue fredda ia noi 
' '^"^'^W ^m.mw^9 <'osaggiq^j:^|:r-

Vìxv tard), quando fftà la gente QTW-
ac^orfia ^̂ Ue gnda^ W chiarfto "ffial-
ménte l'equivocoi-e fa àlìora dj^'tutò 
tor?id,.ine|a^|risUna;^<i^lma; ' 

Questi I* Tatti cha occasionarond 
tanto chiasmo a chtì̂  però aWffPiro 
pO^Bto a,onid«'riie a una 

y * £ i l f t h « ' 

-̂, fl •i^ 

f^;d^8gragra 

:dalla strana .notturns inv^sian^ :/ 
^ :̂ îPfe««|sa^ .̂40gli 0̂ ^̂  
e depositati presso V Uf^^ip dì M' 

1 I . ' - ^ ' - 1^. i T ' ^ -

de! Moftte di Pietà, ' 
Un fazzolétto seta (foulard) 
'" Per là prmà volta 

pna buccola d^argeritò. • 
,|jn ombr^^jlino di seta. 
'Un ven^^ii^^i^,' 
:Du#:VigHetti del ^Me di Pie^à. 
jUn ventaglio molto «salo. -
"Da bastone. ' 

JPs'̂ & '̂T'saiiKaaiaa dei pezzi di^muisica 
che eseguirà la banda dal 36** Reg­
gimento l^ntérìk'stesserà disile ore 
.5 alle 7 pom. in Plasaa VitlKSfió Ema-
'nuele : ' •• ' . •^^^•• 

% Mazuik^,<Borron\. 
;3?Wutasi'à; FioH Hossintàni/Cavaiiinì. 
4- prelùdio, scena e duetto, Ballo in 

5̂  Yalt2, .Fife* ^rHsj^ca, Strausg..,, 
6. Alte ^°, $e di Lahore. Massene^. 

- « ' • • S~»' ' i l •^• .**- l i '•' ' J . ' - • i. -, ' . U f i . , J 

L'infelice veiUva, i 

W: to-
7.fo!kafPlaquette. 

ffaift a l di« -— Jn carro 
naiitfo dai Munic1f>id. " ' 

lia 4(3^9* .langviàamente soffusa di 

,yir;̂ >,NQo à.la bellezza pl??i fa (|oUq|, 

— No davvero.., — i;isponda lo eposo., 
;Ed aggiunge con maoifasta Intehzìo-
.̂nê 'd» 'gfilanteria: •'^'^-•' 

^ , Ùm Wftl $tato tanto, ASÎ f̂ip̂  

!'•> i i 

damiciliflto a •SlRi'Globbe di'VaneEis 

^ I l^ t l lu io ^1^11%! Bgŝ àfl̂  c i v i l e ' 
•• • '^'"^der"Ì3'^Muggiotf^'^'^7''^^ 

MàBClicf'MaBchi^'N.'O- -Fem-mlrfce'dv 
ira«Brftl.. -^ 'fommast Giovanni di 

F I 

_ i _ ^ _ 

Ì^: 

iU 

r^lC-
^-. 
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Uméi ^ in eeguittì^ad un ViVtié 
tf i io a v v i ^ ^ nel t l i ^ a l f l . d i v A f t : 
iFPlai Un Ê ltó fiinstonarip aoHa ma* 
giétraiusft avrebbe dato ùa pg^ettsQ.̂ ?-

_ . - . - • • • • - . ' • ' . -- • • • • _ y > ^ 

a 
nmcero 

/ 

laciir sui^ 
blìoì. 

- • ' 1 * . , ' • - ^ - ^ 

su >\. . -'.imi} 
lavori pub 

s ^ , • • • * ^ f .̂  
f^iii-X 
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LISl^iNO DEI GRANreij LEGUMI 
; (ednt/lresd t i diazto consuono) • 

135 da pistofs. . 
jdfim : mercanti!^ 

^ l̂ewf̂ Wfcé'. pignoletiq. 
lìaenfi ^ giallone i. 
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saranno adottata misuro ngorO-ìe a^ 
carico d'entrambi i flflfiìonari. 
«Foa -c se©. Sia, SaiBiwm»,..:??!: -IJn.i^--
cèftdio scoppiato nailtì foresta situate 
nal vé^flante orientate 4^1 Oarpssi non 
è ancora domato. ;, 

I danni si finao aaeandsre ^ mcUi 
miiioni. ,. , ^ , . , 

La scorsa notte titi ^rancOjdj lupi, 
snidali dai fuoco, ap^WSto naiu 
campagna dì Serotli. 

I contadini na at^rnaparono psifî e^ 
chi. Uaa bambina 1 sta't'a'"divorata 
dai lupi. 

I ' 

e rigorosàf 
Ip truffai 

a^(;Ìia;if(0|ìaseAó assai il c§n~ 
egno; fra\dL^rrestati U ^ l ^ ^ o 

ai Palermo^^ certo Ttirrisrcàé 
passava da grande. Dicesi questi 
malfattori ai tempi Morana Casàlis 
fossero invece protetti. 

b)Paifl»| ,4S'ofe'Ì.Ì0 ant, 

Impjìtiiente la festa odierna; nu-
iriè'ròs^ ì IBres'tieri ; acclam;Uissiml 
i Reduci delle ^jtre città fra cui 

y I I 

I ; 

, 1 ' 

(Nota gìornaUeraJ 
' ' . - -

?y*h«n-ifio individui -che npscono do­
lagli alio stesso modo -che ^edia^o 
S(^nd^ cÌQGhi di nksoiia.: ; s ^:< \ 

(Trovasi ^lai4isp<J3Ui0ae : d'origisle, 
«l ^ire^ dei;%|^log'y^r)4ìa^ta 4a uha 

© tanto, pijù r ! 0 a r c # a , in; quanto è 

della mascelle. ^.^ , . ,,_ . 
" I temperamonti più proclivi alm 
gMpubneria, a préfeTenir d*aitra òo» 
s ^ l l o n ì , èono i s^ngaigai; ed j sa)!-, 
_ llgnirbiliosi. _ _ . 

•^'^«f^r4(i a l l 'a^ , r igf t^^ia e Jft Vfi 
^h^a>a,,MÙ ftell^tre. ep,?ch^ dejU y ib , 
SOjBo ifi p'Ù 'Wqenli aSJa ghiottone.-, 
rì|ftdBi4Mc^hi^^,^)i pzW(; più 
4^|pveH ejd̂ flabpî ^̂ ^̂ ^ ' 

^ donne séno moUo meno g^alose 
dekU admìnij ma in c'omperî stt "soWo 

i^cc'aràeV Può àirii c^y»%o^oo 
Bomigli ptù ;̂ à -beistie ^aRnlVip^;; Ila 
:d<^^n^;^ erbivore. : 

( O a l . .g;l0i^Bi;all) I ] 

• l i ^ 
••r ̂ •/ 

%ano?r0 'Ji^-'?!;' 

iaBloiPO M , cpm verrà mstu 
tuita la squadra n a w e per le. 
granar manovre. ] ^ ^ ^ 

La squadra sarà cqm^pdatja fl^l 
contraramiraglio^^UCchiaf che, avrà 
per capo dejlgjJ|itoìnaggÌpre ilJ?4-
gerip r^si m^pvié, di;4^e | iv^ 

' X̂ a pxjtxia divisione sar4>co,nfi!̂ '̂: 
.tìata da Sacafiia e costituita del 
g.JjlarMno, Dogali, VpUa, Trìpoli, 

La seconda dìvisìone-.coinan 
•̂dai contrammìraguo I|jcastro^ capo 
dello stato maggiore pé'A.mezaga,, 
sarà composta A^WMnirìcay Bàxi-, 
san, Folgore e_J^s^n r ..̂  • 

ftottigUa,^di torped^i^rf,; ^!vis|0 
sei squadngue. 

i-PadoVapi.' Le Soèletà, Vaporeseri-' 
tanze, danbalfum dalle Camicte 
Rosse >ruiniron3r alla s%àW dei no-
Stri re'duéi ; 1̂  , Sodieta operaie 
presèo; fa''Società 'Generale 'Ope'* '• 
raia. Èsŝ é fossero còlla banda in 
testa; le altre iVssOci^iodiile rap-
pròséntffilè comjiùkìì e èrò^vihciali 
SÌ uniròhb^per via; 
^ MferaVigliosa' la'sorveglianza fatta 

dai-fted uci Patrie Battaglie e Re-
aci Italia e Casa Savoia. 
AÌIe 11 fu scoper'to 11 'mona-

conaiglìata loro dà! liigognb generale 
d! un accordo per la pace, senza ia-
eoiarsi scooters- dagli iBdéitathenti di-

«^Scordi della ataMj|ftj" ;' 
,|^':;,Iiigs^«lra, ^.^Wài i r fti^es ha da 
l^ieii'obnrgo: Uno studentf giovedì 
Icorso feri gravementa eoo una ri-
lóUeUa :iT^goVfaR,|,t^^ d| Astr^kanBi 
fiicesi che ei tratta di un attentato 
nichilistw, ma è p'ù probabile che la 
causa del crimine aia d^ord'ne privato. 

Lo Osar e U Ozarina vennero gìo-" 

caro alia' Hadhrfha di 'K^ssan^c.eri.: 
monia 'cu ì jó .p ia r non manca mai a-' 
tanti dMìiirt^pVefiàtìre un Itihgo Viag-| 
gio. t é Loro Maestà si^t^^^^araho â  
recai^ai nel pfi^^e aèi còsiacchi del Doln .̂j 

ghertinno ti loro, soggio/no a RiU-
tX4^M*tói'^eé«Ho ^d tìn' indmi)0^l« 
ZÌo4 dÌ ' ,St^ploff . •: ;'̂  r:p--': 

Al banchtìttp, dato all^ Scuota Mi­
litare giovtìdi scordo, in onore dei 
nuovi ufflciaH promoasi, assìsteviioo 
tut^ti.ìt m)n|8|ru - - |ipp|ììit|istro pet la 
guer^^a è il'mig^iòrfl Pètroff vennero 
caiorpsamenie accolti. :* 

1 (Ino ì>i(fiî i!lii) 'che 'tiraroHoMsa 
MitWèff'a Bficarest, dichiaVaronO che 
furono assoldati da-Teherfhos^ki che 

j,^r^ebbe iQraìproia^3>iO v^ntimM,fr^an 
"cKt. 'La polisia ricerca Tehqrffitìskt: 

La PeronoBpora che da qà 
annct infesta caoUe regioni d'IteJia, 
costitumce un Rfĵ ipolo imminenta p©r 

l lUi t icot tura nazionale , ' . j^ ' ' • - -^'^P 
• b p o r i a -adunque òhe penàlamé 4; 

.prevenire:';© a^ alio^nt|^flar^''^«9|to Sa-
geli©; pflc la nòstra oberata agricel-
l«/,a: e seguire in cJOJ'apera g^p0o 

|i?erno il q;ual6 , ^ ^ iortgressì^ ' 

I • 

cor3i à ,t 
Coft^ 

m 

Tienile nell'é,scuote viticole, nbn b» 
•y^^^ l^" ' ^»^ ;^Ì •^'"^«nl^^to pe | s ^ 
d'ara e diffdndtìj-ci dal tarribil0;[m* 
' 'Gli sforzi' Itegli AgrnQli l l t H a a i 
hanho/prodotto ' b'uon fedi to 'mccbè 
d*lÌ#^ift recenti' ioipoftHnt» discas-
sìoni e dalla Ommisslone Mmi^^em^^ 
rjiduiiiUiì giorni sono a EotBa '̂" e t é 
^blepnem«iit| affrjrmato, eproyato che 
M m'gti;óro|rinoVdio contrp la^ii^eon» 
spor^r^ il so^fl$'i 'di raoie; e ì 

. i - _ 

w 
% 

% 

' 4 ' ' 

!^-

• i r H " ^ ' • 1 -4+ • • • » •,. I r——-11* 'Tcafer-
mento, iòpera riuscitissima del Ye 
irohese PÌWFò 'Bordini, trentenne. 
IridèscVìvibile ; 1' entusi *smo; ap-
plauditisstrao ijin Inno a Garibaldi' 
scritto dal maestro Ascolese del 
'0S*':ianWnà; tóì^trugte ^ 
i^égtó fu redatto dal notàio Sona. 
' Icm't ! t̂ iceVimento nella ' saia 'di 

r. 

unlento dì cour, 

STEFANI AKTONIO Gerente respohsahUs. 
~ T ? ' ^ 1 P ? ' " | " ; ' ; " I •••'•••—--rr-rt-

M 

Zolfo eoa solfato 
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Y r 

ftefiiocondcj. 
ì » ' •! » * 

^ • ^ 

^ y-

AHe categoriche df̂ matide! che 
ìio; Iprq nivpHo pbb|)fe^aite, i 
Él^^wlirJlS' ^'^^^^h àag^ian, Dalla 
Ba^ttèf^IrrarQ' fìlpondono... che 

. M !oro silenzio^AJa loro sen­
tenza I 
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%& IMneAktt.'(^o"ì'^wti^;hÌ0'flìC 
4BeecafujaDl Dt>. p j & r e dtsuata, 
di ISieî a. 1484 ii549— $. Giovanni 

• 1 
r .1 ' 

• X | . - | . 

Jijft. .po' fii ttttiio - I • 

" r 

. • • • \ 

• . 1 

f> 

tiiia nel ,pô c,tp dji i^lai)ok -Jl piro­
scafo portava cl|;'Assa'ua,: (?Hil̂  
Gene e Mictìe(fe|il, J^IBhueUp 
Milon, il capitalo. J(à|ifiiajc\̂  quatir^ 
^Itrì capitan^ e; !$• t^n^i||^^ c|i fan-
•trfll^' il -sostìttìto avvô câ ie tóiittare 
^è îappifbMi, alcuni ilenentì co^/ ; 

Vulffeìali; ^ 365 soldati <ij^fepieri^.| 
.Porilvia ancora utì ufficiala, e . 

45:soJ][,#i,ciaU dì ma^n^.t^^ c .̂̂ ,,, 
rjut̂ agi;. .due piccoli a^issiaèsv Jùa 
sSOijnAla:.© S^rqi^ Ŝiojhî n?pd̂ û o d®f-
01: abiftsin,esi.g|^|,p^^tft^for^q ;^lr 

. - t r i - - " i ^ T -4el[a spedi^ioaé^^ ebe fu •'̂ ^̂ f̂fî - - , „ „ M^ 
berillio, i.:f 

4 ^ g | ^ . n o •né] #xn&;...:. ' :2.-:^-
^ La 8tiimp3 ,fy (̂ ,onv,o.cttt̂  391}, M ^ 

'l2%om. nel teatrb'delie FòUés Bel'gè% 
*"#'P®""" ^̂ ^̂ ^ r **̂ '̂̂  /esperienze 
•,d1|pnotismp nuova e'ciiriosiseijne. 

0nsoggétto addormentato e sotto 
rimperp d?ll> s^jggesiffc^/^ penetrato 
Ji«Ì;tti^à:.gaiÌbiA fli^slt tW)Vava«o dei 
ÌQpm. !(? qluesta gabbia il signor De 
'^mSff t*>«S"§Mzzktpfre, ottenne ;datV^ 
sû o /aWgeito'/sjgnoiVM Lu'cia; . tute; ' '^^'---- '• ' '^*'' " -•- • ^• 
•^•m P̂#S*» àml^'tm coti \^ 

jll^ gdve^ntitfo^e ^i NalM è autorizzatd ' 
a priocipfiùare tutto lo Zaluland come 
te.rrttorjio 'ilngjle^e^ sajvo la parte ocy; 
ĵUpata dalla nuova republicà dei Boer,ì,'m 
"' 'S^pttsi^'is, fl^.' ,|^.-L* aQQbas t̂o^o.f^";j, 

: dair smbji,̂ (iiÌ»tEÌ di Grerraania in onore 
5 ||lf*|artivò;4^ Herbert BiscnVrchl 
} ''^•%ì'fIqnf:Mète^ Guardian'àicè che 
i ^lì Jiffìòi postali inglesi raccolsero di 
' ^ià'250|OQO Jrajtchi in moneta di rame 
: ìi^jindese eMfalijaqa. Furono; ^presi vfìc-
'^(^r^il cbU^;f rancia p coli* Italia; alle 
•qua+t'eà^rà inviato queste stock me 
- l l U i f ^ h ; , , ' - " : ; ';•••••' V - ; # f * ^ . ' 

gtoi;?.l-|ja4S,.i.^. -^ N«ì-l,a sedata delle 
l̂ B?;:p5"?'̂ ^ft riyijite d̂ tìt Laridt^,^Put-

' l ' I 

i 
jlkmiher lesse il iKieasaggio di usa 
della sessione. 

"Ìlia^ns«è8ift, -t^V —• LM'ó^^P'òratrice 
^ ' fus tn^ ^ ^ri'^vaif:? iS.iipaia, -dove 
[fu,i-%v}it^ 4^1 .Sò f̂f̂ ni,̂  di Bum tn i | 
iodiquah airecò al castello di Pele-scb/-

Il R^i^hsansein-

assicUrato senza congegueoz;^ nociV 
e pfce ^vìnce ad t̂ n !teTO3^ÌV0ia|aQi ^ 

regioni serve J a n to per riparale un 
male esistente .{juanto per prevaoira 
un rpi\h nuovo. ". ' • 
•̂  0|^;'è^ r e a f i z z . » l i P ^ ^ à f t ^ W o a . : 
Siatìf»pratici^ vìÉicuttoHj la "̂ ^Ditta 
soUos'ci'itta (iella imioinèli^li 'Mal 
prossimo soifiraziom h i intnìpreja ì 
vendft;KideUo^ffiiaf^9 ' t ^ ^ p ' ^ 
^ 1 . stóEfefo dfi rasrao nel cóttvii^ 
f^^?!^9.^lte5AMfllM^'gFa4Ìto fl^Vv 
gnor» Agripoltorì fihe vorraonrpporf-f 
rhfentarlò.' • • • .,.-j^: •••u,'' 
^g|l triste ap'ettttótììò tìK 
tigni'ràssi.ed iQfrttttif(j^||,parohÌ cM-
P W j^VlU: Per^nospjir^, s i%.^ J o i •; d i 
salutare eccitamento ; percS .-' ' 

n^^f^nfs^r^^tr^iv'li 
imprudenza apatia o gret tenà 

*'noÌ ne^offnremo tatti e • ~ " ^ " 
.b;ii"e quel gravi, dannLjshe altrove e«S 
a ragiofii 5i frimpjangono. 

.AGENZIA .AGaifOLà.' 
. ••^•''\ ': ''Bèlognkw''''' 

La dotta Agentta tiene anche 
'o a'etds^~^;";ag0gf'̂  ~^e#H îaijDi'«'"ed è 

bitft. pec! J*Agricol.iara.; ; ' 

j l i ^ i \ -ù^ 1 j-'*n#-, " . » e P H i » o , m-a,'! — i Keicnsansein-
rfpndanrtatO - dal t r i b r a a l e A MaK i ^g^r'pobbUca ua^oMinan^a'dai cancel-
saua a ^5 amii di lavori forzati da 
scontar^ i^^JilgRft^.dil^ifléiSì-

Il gei|arale:Baaè eb^e ua,4oi>-
tegno mo,ŷ 9̂ ishiu$o ,̂  ^^x^x? ;>gli 
è partitfì. per iÌo.ma,-.dp,ade si re-

l ièro d'òU* itópeVî  !còncèTnenté 1* aliar 
gamento della f|mtifìéa8ÌftQ'i di Stra­
sburgo, Metz e |f|òsea relativamente -
alle loro '/one. 

immediata: coî  contrazioni di mu^cdii 
^a,:-ripiìà cacravki(ià.l à ^ ^ .•'- '; 
,^Joi''iÌ;6qgì56Uò viìCn^ pbaato oris-
zoiitairaente, coi piedi e la testa po­
mati su due pancheUe*.« # Jàni»:y4fea -̂ . 

nissati '^Vipassati su quelita b^irnera 
•umana nei loro ruggitwiijnnuìetiinti e 
i^oro^s^UÌ:#otf%ik)SÌ^^L*:femo2ioneer^,: 

,grantìiBBi:mK fra glj Bpettaibri. i 
..lJaa'lWÌ^j0S«S^liiiEls3. -p È morto 

ir^ffecwt^rei'di gii^stizìa- ĉ i Colunia. 
<3^uest'ongìnale da parecchi armi a-
vevà 'f^'tto t^fibplaNre lalsu^ hnr& phe 

^cJiBlptiiVa peiMaiaua «am«r^. > 'er suo 
téstf^mento; .ofdinò, ?lq j i sotterrasse 

^Ì»io » vale a dire,in pantfiloni, gOet 
^ § ftbitp nero, l i 
è^ll solo esecutore di gi«111jeìa tede^(jp,j 
cfee si serva della ghigliottina. Gli 
ai^tri SI valgono d^lla scure. La ghi-
-gliottina 4' Ooiom'a è uho^ degli ultìW 

' Itìi resti 4ella dominazione francese 
fl^U^i, Prussia, ren^n^; ; 

- 'Una nii'V'O' -vélfs^iift'ii'lists!». -» £ 
«tata costruita in {Inghilterra pel go-
-v^rno tìpa|nuolo una torpediniera che 
nel ^<^ v,iap:gip, è\ prova ier l'altro 
•Ila regimi»'»*'/*' l**.Ĵ ÎÀP'*'*' straordinaria 

•^«^ i ip Ì I^ : - .4:p '1 '^ .«« ' 'M- - Verso 
14 fl:tìèyeli(jjp«fiuip;aBRsto, SI torr^ m 
yienhna \i A V merctttò if^eraazioaale 
4Ì 'granigl ie 'u èeraónti; ; • •• 

I l G^iJiit.anp- Mi^hqlini fvi..fos]teg-
^g||Ji,^^ì4%iJha fftmigli,angfe andò 

fM^ttiM^h^QÌ ^ ^etifetjapientq ri, 
stabilito. Durante il viaggio ebbe 
wm .questioik^ ,pe.rsoa£i,le...die M 

i:accomodata da. Getiò̂ .ĵ  

,;tt|^s^a^^,-itó^..irv-f:.«iW^ 4^ 
marie il piro^eala- Baìautno de la N, 
Q. I. A bfirdo lutti benissioao. 
;-,!^'S5'"^©1l,"':IÌ|p|r?'E^-^rivato. il ,pì-
ìbècafoi Mlcever^ \ AeW ^^A^^^^^ 
gen<erftle,,Q,t\nè e ; Ì | c a f t U a n ò MjP iheUni . 

•'•AimMk 

'-^J(^^èrirà;0^ qualunque altra 
.'qualità.^ 

, % Pai<?Vi«.st,ier»de nella Drogheria 
JPJBI ^t!e#l..55» P,©ai.©«Ì©l*o'V.i.a B.o,q_-
calerie, Piazza Frutti . ' 

TEATJRQ VSRDI 

^ • ' • S -v i i = r i ' ^ ' ' i ' ' ' ' ^ ^ 
4> «et ' fai* 

mì^é par o'gg'etti di 
)mà 

j^~ ^ I f 1 

f-i v i ^ . i - . r i s ; i _ ^ ^ 

''lisCica,'''peri denti e denfci'eraWt 
S! 

ed altra cSmpoaizìona. 
a-••>•-''• 

~T 0 . Sai ̂ "© 
r _ ^ ^ 

t.̂ :. 
. i . ' 4 : 

n -' - ---
r J. i . L 4 

T i . 

-1L•^ 

hvi-Y 41 a. _ 

^ } 
^ .r i 

3; Ĵ  f ' ì '•• 

'-

viilaggio,,4.el yetnerci^ per evitare 
le dimoàtrazióui.' 

Egli f..msf|̂ ^^s!,.̂ ^ ^mm p^j: 
salutare, il sub reggiiliento. Quindi 
andrà a; Torino. 

Vaa ' lg^ , 1 4 . —Il Tempse il Jour• 
>p^aerÙè&«Js di^iyni) Che la " I p à ; 

_ Il mp^tan^^Hichel ini .alloggia .aU7rata, ridivenne cVitica. L'assemblea,,la 

il 
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CosiitÙiiain LmidmW'liM^ ^ SlSilìta in ItalidHeiiS^5 •' 

Capitale s o c i a l L. 2 , 5 0 0 , 0 0 0 — Capil^ò versato L. 64-2,800 1 -
' , • -

r i ^ 

Ti 

'•IW 

rif 

I ' 

' I 

Ti 

• * » L - * - - . . 

r.. 

IMé 
Biancheri ha deciso di 

^§î ^̂ ì̂ penâ l̂t̂ ^̂ 6tófera avrà prese 
"ii0 vacanze estive. 

= Gene fu udito dal ministrò 
della guerra, appéna giunto a Ro­
ma. /Comprenàerà che gli convie­
ne farelcCWmV 

=i Gli agrari inviano a Depre-
tis contìnue iMostranze per un 
aumento, dei dàzi sii cereali e per^ 
che rfòlft si tolga lo sgravio dei 
decimi. (Sforzi, speriamo, vani ij 

=p Rilltttato da Mons. lUmpQlla 
il se^fétariato di Stato, al Vatica^ 
no dicesi sarà nominato il-cari^ij 
CÌi[tb$B&./Conciliazione comìKhtaì/ 

chi maggioranza tiÉ|̂  c(̂ 9(?i?Q3t,â 4f,,d,̂ p,u, 
tati eritftianJ, h^ voUtp, ÛÂL .mozj«n9, . 
secondo la quale il popolo deve rifiu 
tare di pagare le imposto ai funzio­
nari e ì gendarmi d̂ Y'̂ n** s^J^^W^ UQ 
io,r(ì,servis-o.^ A , - , ; ; y7f;%i '-:-
'^^uesta de^isibn^ iven'ne ^vM, ikk 
eeguitb al riftut^ doìfa P o r t r di fsrà:' 
concessÌQni .^rc|i (e Mpbstje: r ; ': d 

m... - L I • - " -
i ^ - ^ 

" l - T . - — 

1 -

lede 4^la Comp.agnia 
Sucomrsale i-a Xtflia: FIRENZ 

"•r'-n''ÌTi'tiÌ'̂ "> 

Naa4v-St. -Mi-ldKed's Ifouse. 
mz É, Via de' Buoav ' * * * 

>. I H ̂  
•"T ' 15 , 
' ' a i ' ' 

\\ 

• . ' ] 

a proposito del|e vjoQi di un alleanza 
fcancsLTUSsa dice che^ Ip Czar ha sol -^ 
tanto per obbieittvp la pace generale; : 
per raggiungerlo, fflf^^ho per-cift c|ie ' 
dì|éhde da lui,ìlo psar crede di dp-
ver mentenere ^intilaradansuàfrlibprità.; 
d'azione. OiÒ nqa ^ però iià una mi­
naccia, nà un-inQor^§gfjamen|.q peî i;; 
nessuno. • [ J'" "J'fr̂  - ,] ,; ' v : 

Ì»l«ti1!ÌSto«I»kOr •2-.#i ;r* I h s JoUr̂ ',f 
nal,,dè,-S^,mi Pbief b|),Hr| »; p„arJ»n^o 
de ki,qlqm'?^^ fm laî gMP3tio,op..doUî  
B del 

n'-l 
;.zegpyi|ìVjfe.k^pr^:^ 

ftìrYsce dPl'érbAiie il siténzia ih bie|an2à 
dt-lle ditìii'tàranoni diverdóhti TOlidri^ 

parsistera^ui fernpmeatQ , ut̂ Ua ^m 

AfClvìtà; . • r . •;;• " ' v •'-•;' '•;•" '•".". ' ' :•;-'Jfc^. 94.403.1,65.92 

U p l i g à a t j ^ d f e ^ ^ ^ qJiWi ^^-^lioa^-rtjj^ 

b^^ 

l 's 

c:=:=:r:r:: 

tìiifiiii iijiFieciinii^ 111 Itili n e i i DIFIBIIIIOH 
*.' 

H 

I A . 

iswFdzìooi m caso i\ wte - teimÉai inceso 
ASSICURAZIONI MISTE ED A TERMINE FISSO 

RENDITE ¥ìTAUZI£ IMMEDIATE 0 DIFFERITE 

i 
• L ^ ^ ^ I 

' -1 

'La Compagnia ha rappresentanti in tut|Ìy^^^Conauai d'italia; ?@i' ,; 
• Per scbirtr.foienti ed infvrmaaioni rivolgersi alta,Sodi*» «iellm Msi'̂  

Alienala Generale per le Provincie Venete iSiSHjoa 

Bapijresentanza in Padfiva : 
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per l'Es 
|)resso 

<?evono escluWì^mbntèl 
., yi^ 4eila Sala ,J4 - - Roma V4Éidi PieW, 90-91 -rr̂ , Napoli, PalaSszo 
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- - ^ * . 

! 1 
• l - l - y 
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In Milauiy 
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1 V' -e 

Ti'^i^^&^r^ 
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• " - 1 + 1 . 1 
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I - I 
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r. .. = -
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^••• 

I I 
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• " ••' y - i ? »*• h •• I - " 
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h - - • - . ^. _ ' r - •_ 

tÉ^^ per Vewcasla 
- • . j 

da Padova 
. " . I 

ir. 

- 1 ' 

F r r l T - . 1 

• > J = «w 

misto 
diretto 

ooiiiibus 
» . ^ 

Arrivi 
a Venezia 

( ; - « • 

oìumbus 

4>j.u a 
4 54 » 
5 i 5 » 
8, 5 » 
910 

1025 
2.43 
3/i5 
Z35 
9.45 

10.55 

7 o i e s i a p e r " P a d o v a 

Partenze 
da Venezia 

omnibus 5,™ â  
j> . 5 23 » 

nnisto ., J , 5 » 
diretto 9, 5 » 

» 

omnibus 
» 

r" 

misto 
diretto 

Arrivi 
a Padova 

, " -

" • . ^ • . - T -

«!?^S0'e per lj<ì 
. I -:iém 

(fidine • per iSeiÌs«e 
^i^n 

Partenze ' 
d à M e s t r e 

•I,=tì '^-Irt = 

— - . 

I l ' - Arrivi 
ine 

'>^=:iK^.• 

- & . ' 

- b 4 I -ri • 

3 ^ ' . 

- I l 

lù'Vd— 

direttW'̂ ' 4,58 a. 
omnibus 5,58 7> 

I , 11,30 » r dirro:;''^3,ci^ p 
omniÌDUs 4, 8 iè 
misto : 9,30 » 

Partenze 
da Udiii« 

•r „ 1 , 

> • • • i i M i t o i i i - . ^ . i . M • * . M Ì » • • 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10/»A 
diretto -10,99 s 
omnibus 12,50 p. 

» 5.11 y> 
diretto 8,30 » 

Arrivi 
»^ Mestre 

F a d o ^ a per^^Jìai 
- • 

- . : ^ . ' . 

h . l l a s i • " r f , 
- . I 

r 

i t 

1 ' 

Padova . . p. 
Vigodarzere . . 
Campndarsepo . 
S. : Giorgio/Pert. 
©èiftvposanipìero . 
Villa de! Conte . 

Cittadella f^^^' 

Rossano . . . 
Rosa . , . . 
Bassiano . . a. 

omri 
> - ^ 

an i / ant, omn 

8,30 

2# 
10,30 

pom. omn; omn. 

^ I 

pom. pom. 

4*- l i -

'é' 

. -.É &'.-

MM 

m- • 

fi^\ 

Bassano . . . 
Rosa . . -. . 
Rossano . . . . . , 

Cìtladella|^^^- - • • 

illa dei Conte . , . 
mposampiero^ . . • . 

S Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . » . 

mn: '^mtì; itìoiitirt 
- - •• 

i . 1 

ant. ant. i poth. pom. 

M iiVigòdarzere;. 
Padova ^ • 4 

. -K 't 

J,38 

•> -

•m^= 

•</• 

I A I 

a^nie l ìe l l t i i ia 
> -

. • , ~ 

I ! 

n»ì 

rad 
I.--

er HèrciBU 
^'^X 

\&nina per i^^tì®¥ft 

^•Partenze 
d a P a d o v a 

' - . . ' 1 - - J 

I -

'r!-\ 

1 ^ : 

-rJ' 

'rfT^-^ì 

- . — - . I 

- 1 ^ 

i i^i 
1'.*^ 

1 - ' •• • 

òtnxnms 6.55*̂ v 
diretta 10,15 » 
o&nibus 3,28 p. 

» ^ 8,21 » 
a i M t ó ' . 1 1 2 5 a . 

• j * 

a Verona 
Pafterize 

dà Verbena 
- . =,: 

. • ^ • • • ; r i . - ^ i v 

- - 1 

celere /.^40a'; 
omnibus 5,10 » 

diretto^. j ; 5 5 pi; 
5,47 » 

Arrivi 
a Padova 

• E^'A^.S^yl' 

Campòsainpiirb . 
Castelfranco Veneto 
FanzoJo . . 
MnntebeUtiJìa . 

omri. misto 

ant. 

i - i 

omn. 
• - " i l " 

pom. 

825 

I T ^ 

8 34 
: 8.47 
8,53 
9, 2 
9,12 

m2o 

h « " ' 

' ' 

l i n a - Coiìspi!is0i!MBler® 
: - i ] 

^*#W" 

'-^m 

: - • - ! , : , 

9.30 iiì ri' 

Montebellùhà, 
Fànzolo 
Castelfranco Veneto 

mposampiero 

omn. omn. misto omn. 

ant. anj, 

'9,01 
9 24 
9 45 

pom. pom. I ' 
. • 

; - - , ! 

i'.:^ 1 

, ' ' 

T r e v i s o - m^w 
».-. 

• 

I - L 1 -

ornnibtis' 
ì j t tLi.Maggio ài 15 OUobre i treni diretti faranoo un minuto 

, di feintata a,THV*'rne!ìe per servìzio vÌBggialori. . 

- i l 

V I 

yiecsis;sì,,.per. T r e v i s o 
:'-i¥m-

- \ > - , - . - . ' I 

*J 

1 ^ 

,1 r 

ft ̂ r 

• i ^ ; tsto omn. migto omn: 
. • ^ ^ ^ ^ • ^ ' 

-'^^^? J> i; - • ^ * 

».'f 

. » - I . 

: . 

d o v a pét-
- • • • • : * v " • • . 

. : V l b 

per-
r 

- '"!'.r^.^": 

[partenze 
P a d 0 V a 

omnibus 6!25a. 
misto -9^5 » 
diretto , 2,*IJfep. 
omnibus 6 50 » 
dirètto |tól2, 3 a. 

•nr"-i*,-«.- -: 

¥: Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
da B o l o g n a 

Arrivi • 
a Padova 

diretto ' 12,45 a. 
misto {à^^ 4,-^ 39 
omnibus 4,40 » 
diretto., 11^45 p. 
omnibus ^S 5 D 

•'Mhh 

.Xe,fermate d^feireni (diretti) ad Abano, MotiUgrotto, Battaglia 
,̂ per servìzìOfrs-'viagg'atorii barino luogo dal 1 Muggio a tutto 

.̂  ^^il 15 Ottobre. ,̂ ^rtis^«i#^^ ( iVda Bovigo 

Treviso . .. 
Paesem^':» ;. i / , ^ >» ' . 

Àlbarédo-V •v/V^'v/ . 
Castelfranco^^: ', :: ,.; 
S, Martirio df Lupàri-' 

arr. •, . 

Fontaniva; * 
Carmignano . , 
S. Pietro in Gii 
Vicenza . . 

. part. . 5,26 
. - 1 " 

] ' 

W T * ^ " " * * ? " ' 

-AR B f l V^ 
' \ - i 

^- i l 

ik^itrt à n t : pom. .pom 
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za . . . .pari , 
f Pietro irf*Gti . , , 

Foutaniva . . . . ... 

part. . . '. 
'S, Martino dì Lupan , 
Castelfranco . . . , , 
• Albaredo . . . . . , 
Istrana . . . . . , 
-fTci^^tj • * • fe * a , I 

Treviso . . . . 

.es;. 

1*1 

omui 

ant. 
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misto 

ant. 
. - • • • • i 
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pom. 
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per Wlt'to 
- -1 = 1 1 1 

i ^ ? * 

I : ' 

*^*«,i): 
; - j ^?^ 

Vi 
Cohe^l;^ 

ant. . 

:6 45 
l tM-:7. j ' 9 

omn. misto 

ant. 
•M 

H - k 

< ' < • ' i ^ 

omh;' 'misto 

poin. 

h ' 

> ^ 

*. ^ 
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